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Editoriale 

Le sirene 
che cantano 
per Amato 
OMARDO CHIAROMONTI 

on si può definire facile la posizione del nuovo 
ministro del Tesoro, l'on. Giuliano Amalo. Pri­
mi ancora che egli si Insediasse, Il suo prede­
cessore, e attuale presidente del Consiglio, gli 
aveva gli fatto preparare la bozza della legge 
finanziarla per II 1988, che contiene orienta­
menti pesanti per quel che riguarda I «taglia 
alle spese sociali e in particolare alla saniti. 
Poi ci sono stale te bordate Impetuose dell'on. 
Beniamino Andreatta, con la richiesta di una 
•stangata» pesante per I lavoratori e i cittadini 
Italiani. Infine Ieri è Intervenuto Eugenio Scal­
fari, che ha preso spunto dal crollo dell'altro 
Ieri in Borsa per chiedere, anche lui, una poli­
tica economica è finanziarla -rigorosa-, una 
•slretta>, l'aumento dei tassi di Interesse, ecc. 

E difficile, In verità, valutare il slgnlllcato 
reale dell'oscillazione verso 11 basso che si è 
verificala l'altro Ieri In Borsa. Le interpretazio­
ni possono essere diverse. C'è chi dice, ad 
esemplo, che l'euforia e II gonfiamento dei 
mesi passati non potevano durare a lungo e 
che un ribasso del titoli era del tutto prevedibi­
le e scontato. C'è chi ammonisce a non tra­
scurare mal le manovra puramente speculati­
ve, spesso non chiare, che restano una delle 
caratteristiche fondamentali della Borsa Italia­
na, U domanda politica cui bisognerebbe 
cercare di rispondere è se dietro questi ribassi 
borsistici ci ila o no qualcuno che voglia Im­
porre un determinato Indirizzo di politica eco­
nomica e finanziaria al governo. 

Credo che non sia giusto né opportuno az­
zardarsi, In questo campo, ad ipotesi. CI6 che 
colpisce pero è la concomitanza di varie prese 
di posizione, tutte tendenti, ancora una volta, 
ad avallare, anzi ad auspicare una politica più 
restrittiva. Scalfari allarma che questo è ne­
cessario per far Ironie al «bel declamare di 
programmi riformistici e di schieramenti poli­
tici pia o meno allentativi., Ma, di grazia, dove 
tono, oggi, nel panorama politico italiano, e In 
questo; governo, I "programmi riformistici.? 

In tali denunce e dichiarazioni, un elemen­
to importante c'è, ed è 11 riconoscimento del 
lenimento (In materia di debito pubblico o di 
competitivita dell'apparato produttivo) della 
politica economica seguita negli ultimi quattro 
anni. La propaganda elettorale è passata, e 
oggi non si fa più fatica a riconoscere la giu­
stezza delle nostre impostazioni su questo 
punto. 

e prendiamo alto, Ma anche qui (come acca­
de per le questioni più strettamente politiche) 
si assumono nostre posizioni, evolte si ripeto­
no le nostre stesse parole (pur senza citare 
mal, ovviamente, Il Pel), per poi giungere però 
a conclusioni ben diverse dalle nostre, 

E allora vogliamo ripetere che la via Indica­
ta da Andreatta e da Scalfari non ci sembra la 
più rispondente agli Interessi del paese, Essi 
non parlano della necessiti di un nuovo svi­
luppo e di una nuova politica economica per 
affrontare | problemi strutturali e di fondo del­
la nazione (disoccupazione, Mezzogiorno, in­
novazioni). In questo quadro potrebbero an­
che giustificarsi particolari misure sul plano 
finanziario * del consumi. No, essi partono da 
queste ultime questioni, e 11, nella sostanza, si 
lermano. Ma, In mancanza di una seria politi­
ca di riforme e di programmazione degli inve­
stimenti e dello sviluppo, I problemi strutturali 
di londo non si risolverebbero, diventerebbe­
ro anzi più acuti, 

Stia attento, perciò, l'on. Giuliano Amato, 
Non si lasci Incantare da tante sirene e nem­
meno dalle oscillazioni di Borsa. Opporsi alle 
Impostazioni di Goria è necessario, ma non 
certo per seguire le indicazioni di Andreatta e 
di Scalfari. 

Borsa ancora giù 
Ieri ha perso 
un altro 2,05% 

' DANIO VINIOONI 

• I ROMA. Continua la disce­
sa della Borsa» Ieri l'indice ha 
ceduto di un altro 2,05%. ma a 
metà mattinata le cose sem­
bravano addirittura precipita­
re con I titoli che perdevano 
In media attorno al 4 per cen­
to. Poi, però, gli ordini di ac­
quisto hanno comincialo a fa­
re capolino ed il listino i In 
parte riuscito a recuperare le 
perdite. In una settimana, co­
munque, l'Indice Mlb è cadu­
to di circa 10 punti. Il valore 
complessivo delle aziende 
quotate ha da parte sua subito 
una diminuzione di circa 
18mlla miliardi, passando da­
gli oltre !94mlla miliardi di li­
ne luglio al 176mila miliardi di 
Ieri, (titanio, ci si Interroga su 

chi ha venduto e chi ha com­
prato. A quanto pare, molti In­
termediari, a corto di liquidità, 
sono coslretti a sbarazzarsi di 
titoli comperati in attesa di un 
rialzo che non vi è stato. Tra I 
compratori hanno fatto capo­
lino anche I fondi di investi­
mento ed alcuni grandi Istituti 
bancari. I cedimenti di questi 
giorni pongono con (orza II 
problema di una riforma della 
Borsa troppo a lungo rinviata, 
La Consoo ha presentato in 
proposito un ampio docu­
mento al governo e al Parla­
mento. Ma qualcosa si potreb­
be cominciare già a fare, sen­
za atiendere oltre. La com­
missione, tornata al completo 
col rientro di Pisa, ha ampia 
materia per una iniziativa. 

CRISI DEI coirò Teheran replica: smineremo noi 
Sfiorato domenica uno scontro aereo Usa-Iran 

Londra e Parigi a sorpresa 
Dragamine verso Hormuz 
Improvviso voltafaccia britannico e francese - pur 
se mascherato da molti «distinguo» nei confronti 
delle richieste Usa - sulla questione del Golfo: sia 
Londra che Parigi hanno infatti annunciato ieri la 
decisione di inviare dragamine In quelle acque. 
Immediato 11 plauso di Washington. Ma intanto 
Teheran ha ordinato alla sua Marina di provvedére 
subito allo sminamento. 

GIANCARLO LANNUTTI 
• i È stato un vero e proprio 
susseguirsi di colpi di scena, Il 
cui presupposto formalo - an­
che se Implicito - è costituito 
dalla scoperta di altre quattro 
mine nel Golfo di Oman, cioè 
al di fuori dello stretto di Hor­
muz. In quella stessa zona lu­
nedi una mina aveva danneg­
giato la superpetroliera ameri­
cana «Texaco Carlbbean», ca­
rica di greggio iraniano. Ieri 
mattina tre mine venivano 
acoperte da un elicottero del­
la Marina dell'Oman e succes­
sivamente un'altra veniva av­
vistata da una nave mercantile 
all'ancora davanti all'Emirato 
di Fujalra, Immediato l'allar­
me negli ambienti armatoriali 
e marittimi: quello specchio di 
mare è intatti la tappa obbliga­
ta di tutte le navi che entrano 
ed escono dal Golfo Persico, 

Nel clima di tensione cosi 
creatosi finiva col passare in 
secondo plano anche il fatto 
che il convoglio di tre petro­
liere kuwaitiane con bandiera 
Usa e scortate da quattro navi 
da guerra americane aveva fi­
nalmente ripreso la navigazio­
ne (dopo 24 ore di sosta de­
terminata appunto dalla paura 
delle mine) per arrivare felice­
mente a destinazione nel po­
meriggio. 

A questo punto arrivava 
l'annuncio a sorpresa britan­
nico. Il ministro della Difesa 
Younger, In una Improvvisata 
conferenza stampa, rendeva 
nota la decisione di Inviare 
nel Golfo quattro dragamine e 
una nave appoggio, presen­
tandola come un gesto auto­
nomo ed indipendente dai 
plani Usa, Inteso esclusiva­

mente a garantire la sicurezza 
delle unità britanniche già 
presenti in quelle acque. So­
stanzialmente analoga la posi­
zione assunta dalla Francia. 
Parigi infatti annunciava a sua 
volta che invierà due dragami­
ne a rafforzare la squadra na­
vale guidata dalla portaerei 
«Ctemenceau», già diretta ver­
so il Golfo Persico e che si 
accinge a compiere manovra 
nel Golfo di Aden, nel quale è 
entrata da poco più di 24 ore. 
Anche Parigi presentava la 
sua decisione come «autono­
ma», precisando che I draga­
mine non parteciperanno a 
«operazioni speciali di smina­
mento del Golfo* né condur­
ranno «operazioni combina­
te» con la marina Usa. 

Ma al di là di tutti I •distin­
guo», la sostanza delle cose 
non cambia: resta il fatto che 
Il voltafaccia britannico e 
francese apre la strada a nuovi 
ripensamenti. Solo l'Olanda 
ha ribadito ieri la sua contra­
rietà a un Intervento diretto 
nel Golfo; mentre da parte ita­
liana non è parsa altrettanto 
recisa una dichiarazione del 
ministro della Difesa Zanone. 
Da Washington, come si è ac­
cennato, non ha tardato a ve­
nire un «benvenuto» agli ultimi 
sviluppi della situazione, insie­

me ad un nuovo appello ad 
«una maggiore cooperazione» 
da parte «anche degli altri go­
verni» (europei e occidentali). 

I colpi di scena tuttavia non 
erano ancora finiti. In serata, 
cogliendo tutti di contropie­
de, Il portavoce del Consiglio 
di difesa dell'Iran, Hojatole-
slam Rafsanjani, ha dichiarato 
al microfoni di radio Teheran 
che le forze navali iraniane 
hanno ricevuto l'ordine di 
sminiare il Golfo e di procede­
re «a una indagine per deter­
minare l'appartenenza delle 
mine reperite nella regione». 
In precedenza Teheran aveva 
accusato gli Usa di aver depo­
sto essi stessi la mina che ha 
danneggiato la «Texaco Carib-
bean» nel quadro di «un com­

plotto per far credere che la 
situazione nel Golfo non è si­
cura». 

Siamo, come si vede, quasi 
al paradosso. O almeno tale 
sarebbe se non si trattasse di 
una situazione che si muove 
continuamente sul filo di un 
possibile allargamento del 
conflitto. Se ne è avuta la ri­
prova ieri con l'annuncio che 
domenica si è sfiorato lo 
scontro diretto Usa-Iran: un 
caccia F-14 americano ha in­
fatti sparato due missili «Spar-
row» contro un aviogetto 
«Phantom» iraniano che «mi­
nacciava» un ricognitore Usa. 
I razzi hanno fallito il bersa­
glio e la cosa è finita li. Ma 
poteva ben essere la scintilla 
per appiccare l'Incendio. 

Zanone: l'Italia 
sarebbe in grado 
di intervenire 
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Servizi: 
oggi 
Scarterò 
da Goria 

Fanfani ha riferito a Goria. Lo slesso Goria oggi Incontrerà 
Scalfaro. Proseguono a ritmo serrato le Indagini per far 
luce sulle dichiarazioni dell'ex ministro dell'Interno a pro­
posito delle pressioni esercitate sui servizi di sicurezza da 
parte di uomini politici. I dirigenti dei servizi sono stati 
ascoltati dal giudice Domenico Sica, che ha anche ricevu­
to un'altra bobina con la registrazione dell'intervista ap­
parsa sul «Corriere». 

Goria visita 
la Valtellina 
Confusione 
e polemiche 

«3 

Una giornata di contusione 
e polemiche quella di Ieri 
durante la quale il p r J ' J~'' 
te del Consiglio Gori 
sitato la Valtellina. 
abitanti di Le Prese I 
dato il permesso di tornare 
nelle loro case nonostante 

il paese in precedenza fosse stato considerato il più minac­
ciato dal tracimamento del «lago». «Nella fase dell'emer­
genza - ha detto Goria - c'è una sola sede di decisione, Il 
ministero della Protezione civile». . pAQtNA A 

Sparatoria Scontro a fuoco tra banditi 
"i . e carabinieri, a Novara, do-

3 liOVara. pò una rapina e un lungo 
2 b a n d i t i UCCÌSI inseguimento nel centro 
£. uaiiuiu IILUSI d e | | a c l u à pjjg d e i b a n d l u 
dai CaraDinien sono morti, un terzo è rima-

sto ferito, mentre un quarto 
•••»»••"••••»»»••»•••«»«••• è riuscito a fuggire. Insegui­
to alla rapina ad un distributore era scattato l'allarme e i 
carabinieri avevano tentato inutilmente di bloccare la 
macchina dei malviventi dalla quale era partito un fuoco 
micidiale. I militari avevano allora risposto. Due dei banditi 
sono, appunto, rimasti uccisi sull'auto. A rtmth •} 

SHERLOCK 
HOLMES 
INDAGA 
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Continua lo sciopero nei pozzi 

Manovra di Botha 
per dividere i minatori 
••JOHANNESBURG, Dopo 
tre giorni di sciopero, mentre 
340m!la minatori neri tengo­
no In scacco il cuore dell'eco­
nomia sudafricana, Il Parla­
mento di Johannesburg ha 
tentalo di giocare la carta del­
la divisione del Ironie della 
lotta, abolendo le leggi di di­
scriminazione razziale delle 
miniere, che Impediscono a 
un minatore nero di essere 
promosso. Ma le nuove nor­
me sono già state respinte dal 
sindacati, che le definiscono 
una trappola. Lo sciopero, 
dunque, continua a oltranza e 
con gli stessi obiettivi: innova­
zioni normative e aumenti sa­
lariali. Intanto continuano gli 
scontri. E Ieri, un episodio an­
cora misterioso in una barac­
ca-dormitorio: un minatore 
nero è stalo trovato ucciso. La 
società mineraria dice che 
l'hanno assassinato i suol 
compagni perchè si rifiutava 
di scioperare. 
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È uno del minatori in sciopero. Si chiama Major! Tshiu. 21 anni fa 
guadagnava 24 centesimi al giorno. Oggi guadagna 7 dollari al giorno 

Maggioranza inedita per il sindaco di Palermo 

Tempesta tra i cinque a Roma 
sul voto a Leoluca Orlando 
Quei voti che lunedi notte, nell'urna dell'assem­
blea di palazzo delle Aquile, hanno permesso la 
rielezione a sindaco di Palermo Leoluca Orlando 
Cascio, sostenuto da una maggioranza inedita (De, 
Psdi, Sinistra Indipendente, Verdi e cattolici di 
«Cittì per l'uomo») hanno avuto effetti dirompenti 
nelle sedi nazionali dei partiti. Si è letteralmente 
spaccata in due la vecchia area pentapartita. 

GUIDO DELL'AQUILA 
• • ROMA. Socialisti, repub­
blicani e liberali hanno subito 
contrastato con toni aspri la 
soluzione palermitana, cari­
candola per l'occasione di si­
gnificati nazionali. E anche la 
De si è divisa al proprio inter­
no con gli oppositori della li­
nea demitiana, usciti allo sco­
perto per contrastare «il gioco 
a tutto campo» al quale viene 
fatta risalire l'intesa del capo­
luogo siciliano. Il vicerespon­
sabile degli enti locali a via del 
Corso, Arturo Bianco, attacca 
•la De del cosiddetto rinnova­
mento» che «le prova tulle pur 
di restare abbarbicata a una 

posizione di supremazia che 
non ha più». I) vicesegretario 
repubblicano Aristide Gunnel-
la lancia segnali di guerra: «Se 
la De vuole una giunta col Pei 
- dichiara - lo dica aperta­
mente, perché questa almeno 
è una soluzione politica, an­
che se apertamente contrasta­
ta dal Pri. Se invece - conti­
nua Gunnella - con queste al­
leanze occasionali, non politi­
che, e volutamente confuse, 
la De intende riaffermare il 
suo potere di gestione al Co­
mune di Palermo, senza solu­
zione di continuità, allora bi­
sogna ridiscutere tutto». An­

che Altissimo sostiene che «a 
Palermo si è scoperto cosa si­
gnifica per la De giocare a tut­
to campo: aprire in forma di­
retta o Indiretta al Pei rinun­
ciando alle alleanze tradizio­
nali». Ma il segretario liberale 
ammonisce anche il Psi a evi­
tare «eccessive rigidezze che 
potrebbero essere usate da al­
tri come alibi per dare comun­
que un governo alla città di 
Palermo». Secondo Graziano 
Ciocia, vicesegretario social­
democratico, la soluzione 
«non è ceno ripetibile a livello 
nazionale» tuttavia «è il sinto­
mo di un disagio che si riper­
cuoterà sugli ulteriori rapporti 
tra i partiti». E dunque neces­
sario, per Ciocia, che «la sini­
stra nel suo insieme cominci a 
riflettere sul futuro prossimo». 
Anche il ministro Vizzini 
(Psdi), palermitano, appoggia 
la soluzione al Comune. Di 
tutt'altro segno il commento 
dell'andreottiano Cirino Po­

micino, secondo 11 quale «il 
gioco a tutto campo» è sinoni­
mo di «correre dietro alla pal­
la, tipico di chi non sa dove 
andare». E aggiunge: «Il ritor­
no di Orlando non ha un sen­
so politico ma è il segno del­
l'incoerenza della linea adot­
tata dalla segreteria anche nel 
campo degli enti locali». 

Pannella rimprovera al Psi 
di -aver posto solo problemi 
di organigramma e di poter». 
Quanto a Capanna, di Dp, «Or­
lando - dice - è l'espressione 
della De più chiacchierata e • 
più alto tasso di Inquinamento 
mafioso». E i comunisti? «Per 
un programma e una giunta di 
svolta - dice Michele Figurelll, 
segretario della federazione 
di Palermo - è necessaria la 
partecipazione di tutte le for­
ze di sinistra e di progresso, 
quindi una giunta di cui tac­
ciano parte Pei e Psi. Staglie­
rebbero i socialisti a non valu­
tare tutto questo». 
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Niente più spuntini a S. Marco 
H i VENEZIA. Cos'è un bivac­
co? E quando sgranocchiale 
furtivi un tramezzino a piazza 
San Marco, o basta che ve ne 
stiate seduti sul gradini delle 
Procuratorie, bottiglie d'ac­
qua a portata di mano, per at­
tentare alta dignità della lagu­
na? Di questo, da qualche 
giorno, discute Venezia; sulle 
colonne dei quotidiani, nelle 
dichiarazioni ufficiali, In con­
ferenze stampa convocate ap­
posta. !l soggetto è serio -
l'immagine turistica della la­
guna - ma gli interpreti pen­
colano pericolosamente ver­
so la farsa. Ad aprire il fuoco è 
stato un legale veneziano, con 
una lettera-missile alla Procu­
ra della Repubblica. «Branchi 
di turisti» - lamenta - «violano 
impunemente» l'ordinanza sui 
«saccopelisti», trincea della 
dignità cittadina. «La violano» 
- s'indigna l'avvocato - «im­
punemente, sotto gli occhi 
della fonia pubblica», E dun­
que carte e cartacce su ponti 
e campielli, dove giovanotti 
onnivori fé presumibilmente 
sprovvisti di banconote di 
grosso taglio) «arrangiano» 
ogni giorno il loro bricolage 

Un avvocato si indigna e denuncia alla magistratura 
la «forza pubblica», rea dì abbandonare Venezia a 
«branchi di turisti» che malmenano la dignità e il 
decoro cittadino. 1 vigili, mortificati, chiedono alla 
giunta comunale un'«interpretazione autentica» del-
Fordinanza sui saccopelisti. La giunta li prende alla 
lettera e spiega cos'è un «bivacco» e cosa il «decoro», 
Su Venezia aleggia la bandiera bianca del «farsesco» 

VITTORIO RAGONE 
gastronomico. 

I vigili veneziani, sollecitati 
nell'orgoglio, hanno risposto 
per le rime, Passi per l'asses­
sore Salvador! che ogni tanto 
minaccia rapporti alle pattu­
glie, giudicate non sufficiente­
mente severe. Passi per le cri­
tiche striscianti e un malesse­
re che si avverte In laguna. Ma 
finire sotto inchiesta come se 
Venezia la sporcassero loro, 
questo poi no. E all'esposto 
hanno obiettato con una con­
trolettera a base di domande, 
non si capisce se candide o 
provocatorie; cos'è, allora, un 
bivacco? E in piazza San Mar­
co, è lecito scrivere cartoline 
stando seduti a terra? E quan­

do piove, gli handicappati, al­
meno loro, possono fare cola­
zione al sacco sotto le arcate 
di palazzo Ducale? E se non 
ce io spiegate - aggiungono i 
tutori dell'ordine cittadino -
scioperiamo il giorno della 
Regata Storica. La giunta, sen­
sìbile alla minaccia, ha rispo­
sto l'altro giorno con dichiara­
zioni equivalenti a salomoni­
che pacche sulla spalla dei vi­
gili urbani. Portavoce l'asses­
sore socialista Mimmo Greco, 
in assenza del sindaco e di 
Salvador!, entrambi in ferie al­
trove. «Il nostro scopo - ha 
sentenziato l'amministrazione 
- è di educare, non solo di 

punire». Perciò in piazza San 
Marco e dintorni «è proibito 
sedersi per mangiare, ma si 
può farlo tranquillamente per 
ogni altro motivo: scrivere 
una cartolina, leggere il gior­
nale, anche semplicemente ri­
posare». Tutti requisiti che sa­
rà difficile verificare, visto che 
il comandante del corpo, Ric­
cardo Rienzi, fa notare che si 
tratta spesso di stranieri i qua­
li, oltre alle «difficoltà linguì­
stiche», «contrappongono 
obiezioni a quanto viene loro 
richiesto di fare o non fare*, 
Obiezioni comprensibili, per­
ché in teorìa tutti quelli che, 
fra le 12 e le 13, hanno deciso 
a Venezia di non potersi per­
mettere il ristorante, dovreb­
bero ammassarsi nel «mode­
sto giardino» - rosi lo chiama 
Rienzi - di palazzo Reale. 
Spaccato il capello, si toma 
all'ordinanza: salvo restando 
che - come conclude scon­
fortato Rienzi - «molti di quelli 
che girano a torso nudo si ri­
vestono quando lì richiamia­
mo, ma si spogliano subito 
dopo, appena non lì vediamo 
più». 

Nella Rfg 

Aereo sul 
McDonald's 
Sei morti 

• i Un aereo è precipitato su di un ristorante affollato di 
clienti seminando il terrore e la morte. E accaduto ieri pomerig­
gio presso Monaco di Baviera, nella Repubblica federale di 
Germania. I morti sono sei, i (eriti quattordici, la metà dei quali 
molto gravi. Causa della sciagura probabilmente un guasto ai 
motori del piccolo Piper Cheyenne, che mentre stava per atter­
rare all'aeroporto di Riem, ha perso quota ed e andato a schian­
tarsi su un locale della catena McDonald's, del tipo «tirre-in.. 
cioè con spazio sufficiente per consentire al clienti di restare in 
auto a consumare il pasto. 


